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1 PREMESSA 

1.1 La Sintesi Non Tecnica e la VAS 

Il presente documento costituisce la Sintesi Non Tecnica del Rapporto Ambientale. Quest’ultimo è 
l’elaborato tecnico fondamentale per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) connessa 
all’elaborazione del Piano di Governo del Territorio del Comune di Rasura. 

La Sintesi Non Tecnica ha il compito di riassumere e rendere più facilmente accessibile al pubblico i 
contenuti del Rapporto Ambientale. 

Il Rapporto Ambientale, come il presente elaborato, è stato elaborato dall’Amministrazione Comunale con 
il supporto dei professionisti incaricati della VAS e contiene le informazioni richieste dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale per l’analisi degli effetti significativi sull’ambiente che ci si attende 
dall’attuazione del piano urbanistico comunale. 

  

Figura 1.1: Il procedimento di elaborazione dei piani e la VAS 

 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

La VAS, introdotta dalla direttiva europea 2001/42/CE, è configurata come un processo che segue 
l'intero ciclo di vita del Piano allo scopo di "garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di 
contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e 
programmi […] che possono avere effetti significativi sull'ambiente".  

La valutazione ambientale strategica è lo strumento per assumere la sostenibilità come obiettivo 
determinante nella pianificazione e programmazione (richiamando gli intenti della Convenzione 
Internazionale di Rio de Janeiro) e l'aggettivo "strategico" si riferisce alla complessità della valutazione e 
delle tematiche analizzate, nella consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono causati non solo 
dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle decisioni strategiche contenute 
nei piani e programmi.  

Gli scopi della valutazione vengono perseguiti attraverso un percorso integrato con la pianificazione che 
parte nella fase di Orientamento e non si conclude con l’Approvazione nel Piano, ma resta attivo anche 
nella fase di attuazione e gestione (prevedendo le fasi del monitoraggio degli effetti delle scelte operate, 
attraverso l’utilizzo e lo studio di appositi indicatori). Viene in particolare posta attenzione allo stato 
dell’ambiente, valutando le alternative ed il possibile decorso in presenza dell' "alternativa 0" (assenza di 
piano), vengono utilizzati indicatori per valutare gli effetti del piano e riservata particolare attenzione alla 
Rete Natura 2000 (Direttive 78/409/CE e 92/43/CE).  

Altro elemento cardine del processo di VAS, in linea con la Convenzione di Aahrus del 1998, è la 
partecipazione di diversi soggetti al “tavolo dei lavori”, al fine di rendere massima la condivisione delle 

Elaborazione Piano 

Valutazione 
Ambientale 
Strategica 
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scelte operate ed ottenere il maggior numero di apporti qualificati. La valutazione, pur integrandosi lungo 
tutto il processo all’interno del Piano, mantiene una propria visibilità attraverso il Rapporto Ambientale. 
Altri strumenti pensati per rendere trasparente il percorso e rendere possibile la partecipazione sono il 
Documento di Scoping (il presente documento), la Sintesi non tecnica, la dichiarazione di sintesi e i 
verbali delle conferenze di valutazione.  

I principali riferimenti legislativi esistenti in materia di VAS sono la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 
2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e il D.Lgs. n. 
152 del 03 aprile 2006 (in particolare la parte terza del decreto come modificata dal D.lgs. 4/2008). 

A livello regionale l’inquadramento normativo di riferimento include:  

LR n. 12 dell’11 marzo 2005 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i.; 

DCR VIII/0351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”;  

DGR VIII/6420 del 27 dicembre 2007 – “Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS ulteriori 
adempimenti di disciplina in attuazione all’art. 4 della L.R. n.12/2005”  

DGR VIII/10971 del 30 dicembre 2009 - “Determinazione della procedura di valutazione ambientale di 
piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di 
cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli” 

DGR n. 9/761 del 10 novembre 2010 - Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di 
piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007)Recepimento delle disposizioni di cui 
al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 
30 dicembre 2009, n. 8/10971 (testo allegati coordinato con DGR n. 8/6420 e DGR n. 8/10971) 

 

Nella definizione dell’Ambito di influenza, effettuata nella prima fase della VAS ed esplicitata nel 
documento di Scoping, si è identificata un’area vasta differenziata a seconda dell’aspetto ambientale, 
sulla base degli elementi fisici di grande scala presenti, di origine naturale od antropica (strutture 
geologiche e morfologiche, elementi idrografici, paesaggi agrari). 

Nel Comune di Rasura risultano presenti duesiti appartenenti alla Rete Natura 2000: il SIC Valle del Bitto 
di Gerola e la ZPS Parco Regionale Orobie Valtellinesi. 

 

In ragione di ciò il Rapporto Ambientale è affiancato dalla Valutazione di Incidenza per l'area indicata. 
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Figura 1.2: inquadramento del territorio comunale nella Val Gerola 

1.2 Il processo di VAS e la partecipazione 

Il Comune di Rasura ha dato avvio al processo di Valutazione Ambientale Strategica del PGT con 
Deliberazione di Giunta Municipale n. 50 del 24 giugno 2009 individuando con essa l’Autorità Procedente, 
l’Autorità Competente per la VAS ed i soggetti interessati alla VAS. Oltre a ciò ha definito le modalità di 
diffusione delle informazioni relative alla VAS invero esplicitato che le stesse saranno rese note 
attraverso pubblicazione sul sito internet del Comune. 
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Figura 1.3: Principali fasi ed elaborati del processo di Piano e della VAS.  

 

Dagli Atti formali del procedimento risulta che i soggetti interessati sono quelli riportati nella tabella che 
segue. 
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Tabella 1.1: soggetti interessati al procedimento 

Proponente - Autorità Procedente Comune di Rasura 

Autorità competente per la VAS Sig. geom. Gianni Bertolini – Assessore al territorio  

Soggetti competenti in materia 

ambientale 

ARPA; ASL; Direzione Generale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia;  

Sovraintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le provincie di MI, BG, CO, PV, 

SO, LC, LO e VA 

Enti territorialmente interessati Regione Lombardia; Provincia di Sondrio; Comunità Montana Valtellina di Morbegno  

Comuni confinanti con il Comune di 

Rasura 

Comune di Bema; Comune di Pedesina; Comune di Rogolo; Comune di Cosio Valtellino.  

Pubblico: Associazioni locali e Pro Loco; Gruppo di Protezione Civile del Comune di Rasura; Gruppo di 

Protezione Civile della Comunità Montana di Morbegno; Coltivatori Diretti; Unione Industriali; 

Unione Artigiani; Unione Commercianti; Produttori di energia idro-elettrica; WWF; Italia 

Nostra;  Ordini e Collegi Professionali; Camera di Commercio di Sondrio, Legambiente, 

Partiti politici locali, Unione pesca sportiva, Sindacati, Operatori economici del Comune di 

Rasura; i residenti tutti. 

 

Il giorno 9 giugno 2010 è stata indetta la seduta introduttiva della Conferenza di Valutazione, nel corso 
della quale è stato sottoposto all’attenzione dei soggetti interessati il Documento Preliminare di VAS – 
Scoping, comprendente i contenuti minimi e l’approccio metodologico del Rapporto Ambientale. 

Durante l’incontro, al quale non è pervenuta la partecipazione di nessun cittadino, sono state raccolte le 
indicazioni e le osservazioni dei presenti/degli amministratori rispetto ai contenuti dello Scoping e a quelli 
della bozza di PGT / analizzando collettivamente la matrice di analisi preliminare (Analisi SWOT) del 
territorio comunale. 

Sulla base delle prime analisi effettuate e delle segnalazioni raccolte durante l’incontro si è provveduto ad 
implementare lo studio del territorio comunale e indagare gli effetti del piano.  

Di seguito sono indicate, sinteticamente, le fasi che (successivamente alla redazione del Documento di 
Scoping e alla Prima Conferenza di Valutazione) hanno portato alla redazione del Rapporto Ambientale e 
allo sviluppo di una parte importante del processo di VAS. 

Fase I – Predisposizione del quadro conoscitivo (con analisi dei problemi ambientali esistenti) e del 
quadro programmatico 

Fase II - Esplicitazione degli obiettivi generali e specifici del Documento di Piano 

Fase III - Valutazione della coerenza esterna ed interna degli obiettivi del Documento di Piano 

Fase IV - Valutazione degli effetti del Documento di Piano sull’ambiente e misure previste per impedire, 
ridurre e compensare eventuali effetti negativi  

Fase V - Individuazione degli indicatori ambientali e programma di monitoraggio 

Si sottolinea comunque che la struttura del presente elaborato riflette i passaggi seguiti per la valutazione 
ambientale per la quale riferimenti costanti sono stati la normativa, la documentazione ed i modelli della 
Regione Lombardia. 
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2 COSTRUZIONE, CONTENUTI ED OBIETTIVI DEL PIANO  

2.1 Il Piano di Governo del Territorio (PGT) del Co mune di Rasura 

La pianificazione in esame riguarda il territorio amministrativo del Comune di Rasura, in provincia di 
Sondrio.  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) definisce e disciplina, in accordo con la legislazione statale e con 
gli strumenti sovraordinati di livello regionale e provinciale, l’assetto dell’intero territorio comunale. 

Il PGT è articolato nei seguenti 3 strumenti: il Documento di Piano, il Piano dei Servizi e il Piano delle 
Regole. 

In base alla normativa vigente ed in particolare ai sensi dell’art. 10 bis della legge regionale 12/2005 per i 
piccoli comuni (con meno di 2000 abitanti) il documento di piano, il piano dei servizi e il piano delle regole 
sono articolazioni di un unico atto.  

 

 
Figura 2.1: Gli strumenti della pianificazione comunale 

 

Il Documento di Piano, che ha una validità di 5 anni, non contiene previsioni che producono effetti diretti 
sul regime giuridico dei suoli, la cui conformazione avviene attraverso il Piano dei Servizi, il Piano delle 
Regole, i Piani Attuativi ed i Programmi Integrati di Intervento. 

 

2.2 Obiettivi strategici e specifici dell’Amministr azione Comunale 

L’Amministrazione di Rasura ha definito una serie di obiettivi che tengono conto delle singolarità del 
territorio, caratterizzato da una posizione geografica peculiare e dalla presenza di significativi valori 
paesaggistici ed ambientali. Dall’analisi delle componenti territoriali e dai desiderata dell’Amministrazione 
Comunale deriva l’individuazione preliminare di due macro-obiettivi principali, la "Promozione dello 
sviluppo eco-sostenibile" e la "Valorizzazione e salvaguardia del bene paesaggio", con i relativi obiettivi e 
stretgie. L’elaborato grafico che esplicita il quadro strategico del P.G.T. è la tavola DdP. PP. 01 . 
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Obiettivi di Piano 

I criteri e gli obiettivi individuati per la stesura del Piano di Governo del Territorio possono essere 
sinteticamente ed efficacemente riassunti come segue: 

 
Macro -obiettivo Obiettivo Strategie 

Promozione dello 
sviluppo eco-
sostenibilie 

Sostenere il presidio del territorio Agevolare il recupero dei fabbricati rurali sparsi introducendo apposite e 
specifiche normative per il loro recupero quali: 

Cambio d’uso e ampliamenti sino al 20% nel rispetto della tipologia costruttiva 
originaria e dell’ambiente naturale ove sono inseriti, 

Valorizzare le aree esterne alle zone residenziali individuandole sulla cartografi 
ed introducendo apposita normativa per il loro mantenimento, 

Censire e schedare (analisi + progetto) gli edifici posti nei nuclei rurali di antica 
formazione. 

Riduzione del consumo del suolo e limitazione 
dell’antropizzazione territoriale 

Valorizzare le identità dei nuclei storici ancora abitati favorendo il recupero 
edilizio all’interno degli stessi, introducendo apposite agevolazioni economiche 
relative alla riduzione degli oneri di urbanizzazione e costo di costruzione sino 
al 50% 

Conferma degli indici edificabili del vigente PRG per le aree di espansione. 

Favorire - incrementare e valorizzare l’impiego di 
energie derivanti da fonti rinnovabili e la 
realizzazione di edifici a basso consumo energetico 

Favorire e sostenere le iniziative dell'Amministrazione in tema di energia, quali 
attività eco-compatibili e con forti ritorni economici sul e per il territorio. 

Premiare, assegnando quote di volume aggiuntivo, gli interventi edilizi di nuova 
costruzione che raggiungano classi energetiche di tipo C (+10%), B (+20%) ed 
A (+30%). 

Incentivare e premiare le ristrutturazioni ed il recupero edilizio che intende 
dotarsi di fonti energetiche rinnovabili attraverso l’esenzione del pagamento del 
50% degli oneri di urbanizzazione. 

Premiare assegnando una quota di volume aggiuntivo (+20%) gli interventi 
edilizi di ristrutturazione e recupero dei fabbricati ad uso residenziale che 
comportino un aumento della classe energetica. 

Incrementare l’occupazione valorizzando le risorse 
del territorio 

Valorizzare ed incrementare la manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
boschi quale risorsa per le fonti energetiche rinnovabili:. 

Sostenere la politica di sviluppo eco-sostenibile e compatibile con il territorio 
costituita dalla filiera bosco-legno-energia: condividere l’iniziativa della  
realizzazione della  centrale a bio-massa (cippato locale) per il 
teleriscaldamento e la produzione di energia elettrica. 

Sostenere con una apposita politica per il territorio il mantenimento e 
l’incremento del sistema agricolo montano degli alpeggi e dei maggenghi 
consistente nell’assicurare una costante manutenzione della viabilità agro-silvo 
pastorale, e della rete acquedottistica a servizio dei maggenghi e dei pascoli, 
nonché favorire il recupero edilizio dei fabbricati rurali introducendo incrementi 
volumetrici (+20%) finalizzati al miglioramento delle condizioni igienico-
sanitarie delle strutture esistenti 

Mantenimento ed incremento della popolazione 
residente 

Incentivare economicamente gli interventi edilizi finalizzati alla realizzazione 
della prima casa (obbligo di residenza per almeno anni 10), sia di nuova 
costruzione che attraverso il recupero dell’esistente attraverso l’esenzione 
totale degli oneri di urbanizzazione e del costi odi costruzione 

Agevolare le iniziative private finalizzate al recupero e riuso dei fabbricati posti 
all’interno dei nuclei di antica formazione introducendo appositi incentivi 
economici, riduzione del 50% degli oneri di urbanizzazione e del costo di 
costruzione 

Incrementare i servizi alla persona, introducendo uno sportello bancario con 
bancomat, un dispensario farmaceutico, ecc 

Valorizzare le aree pubbliche esistenti con appositi interventi di riqualificazione 
e di arredo urbano: ampliare l’offerta sportivo-ricreativa-ricettiva dell’area 
pubblica 

Migliorare la qualità della vita negli abitati storici favorendo il mantenimento 
degli esercizi commerciali esistenti 

Migliorare e potenziare la viabilità interna agli abitati e quella di collegamento 
tra gli stessi. 

Mantenimento ed incremento della popolazione 
turistica 

Valorizzare e recuperare sul territorio: 

· i percorsi pedonali, introducendo apposita mappatura e 
cartellonistica, 

· le testimonianze storiche ed i beni culturali censiti nel PGT. 
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Ampliare l’area l’area sportiva a valle dell’abitato 

Implementare l’offerta sportiva all’interno e all’esterno del Polifunzionale 

Introdurre sul territorio: 

· Pista di mountain bike (piste agro-silvo-pastorali) 

· Aree attrezzate per la sosta ed il pic-nic 

· Percorsi escursionistici e culturali 

Ampliare/realizzare aree pubbliche ad uso sportivo-ricreativo 

 Favorire lo sviluppo ecosostenibile ed a basso 
impatto paesaggistico ambientale 

Realizzare piccoli impianti idroelettrici sulle tubazioni idriche comunali 

Individuare aree a verde da vincolare alla “non trasformazione” anche ai fini 
agricoli/artigianali/industriali 

Obbligo installazione pannelli solari (solare termico) sulle nuove abitazioni tale 
da coprire almeno il 70% del fabbisogno di acqua calda 

Incentivare con assegnazioni di quote aggiuntive di volume (max 0,2 mc/mq) 
gli interventi edilizi che prevedano la dotazione di sistemi energetici rinnovabili, 
soluzioni di bioedilizia ed adeguate opere finalizzate al contenimento del 
consumo energetico quale: 

· Impianto fotovoltaico, 

· Impianti a biomassa, 

· Impianti geotermici, 

· Recupero e riutilizzo acque bianche, 

· Edifici di classe A per il nuovo, 

· Edifici di classe B per le ristrutturazioni. 

Valorizzazione e 
salvaguardia del 
bene paesaggio 

Mantenimento del territorio Creazione di gruppi di volontariato per la manutenzione programmata del 
territorio 

Prevedere la costituzione di una squadra di operai per il mantenimento delle 
aree di territorio a prato poste a ridosso degli abitati 

Individuazione e realizzazione di un’area di interesse naturalistico da 
salvaguardare, fruibile dai residenti e dai turisti, nella quale prevedere percorsi 
pedonali naturalistici – didattici. 

Valorizzazione delle testimonianze storiche e dei 
beni culturali 

Recupero delle edicole ed incentivi per gli interventi realizzati dai privati 

Recupero delle fontane e dei lavatoi 

Recupero e restauro degli affreschi 

Incentivi per il recupero dei beni storici ed artistici di proprietà privata 

Valorizzazione delle specifiche identità e vocazioni 
degli abitati e frazioni di mezza costa 

1. residenziale, turistico e servizi alla persona; 

2. nuclei antichi: residenziale e seconde case per gli oriundi; 

Mantenimento e sviluppo del sistema agricolo Mantenimento delle aree agricole esistenti quale presidio territoriale ed area 
filtro tra il costruito territoriale e le aree a bosco 

Sostegno delle nuove strutture agrituristiche quale presidio territoriale 

Individuare specifiche aree ove insediare le attività agricole dedite alla 
zootecnica 

Valorizzare il sistema agricolo dei maggenghi e dei pascoli, finalizzato alla 
produzione del formaggio “Bitto” nel pieno rispetto delle antiche tradizioni 

Valorizzazione del paesaggio Individuare sul territorio comunale le aree da salvaguardare e preservare da 
qualsiasi intervento, classificandole come “aree non soggette a trasformazione 
urbanistica” sottoponendole a specifica normativa 
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3 OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE STABILITI A LI VELLO 
INTERNAZIONALE E RAPPORTO CON ALTRI PERTINENTI PIAN I E 
PROGRAMMI 

3.1 Premessa 

Per l’analisi degli obiettivi ambientali stabiliti a livello internazionale e per comprendere il rapporto fra il 
PGT del Comune di Rasura ed i piani territoriali o di settore di interesse, nel Rapporto Ambientale si è 
proceduto all’analisi di quanto elencato brevemente nel presente capitolo.  

In generale per ciascun piano o programma si è provveduto a riportare: 

• l’iter e lo stato di approvazione e validità, 

• gli scopi generali e quelli riguardanti l’area specifica, 

• le indicazioni derivabili per il territorio comunale,  

• gli indirizzi e la normativa da considerare per quanto di interesse. 

3.2 Indicazioni comunitarie, internazionali, nazion ali e sovra regionali 

A livello comunitario ed internazionale sono stati considerati le indicazioni ambientali derivabili dai 
seguenti accordi. 

Tabella 3.1: principali convenzioni e accordi internazionali in materia ambientale 

Anno Titolo 

1979 Convenzione di Berna  

1979 Direttiva “Uccelli” (79/409/CEE) 

1991 Convenzione delle Alpi 

1992 Dichiarazioni e Convenzioni di Rio de Janeiro 

1992 Direttiva “Habitat” (92/43/CEE) 

1994 Carta di Aalborg 

1997 Protocollo di Kyōto 

1998 Convenzione di Aahrus   

2000 Convenzione Europea del Paesaggio 

2000 Direttiva Quadro per la gestione integrata dei corpi idrici (2000/60/CE) 

2001 Strategia Europea per lo Sviluppo Sostenibile 

2002 Dichiarazione di Johannesburg 

2006 Nuova strategia dell'UE in materia di sviluppo sostenibile - SSS dell'UE 

2007 Revisione intermedia del Sesto programma comunitario di azione in 
materia di ambiente 

2008 Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

2012 Conferenza delle Nazioni Unite sullo Sviluppo Sostenibile  

Rio+20 

 

Sono quindi state approfondite le indicazioni relative alla Rete Natura 2000 e riguardanti i Siti di 
Importanza Comunitario (SIC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS).  

Quest’ultima analisi è stata completata dall’analisi dei Piani di Gestione per i siti Natura 2000. 
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A livello sovra regionale è stato analizzato il Piano di Gestione del Distretto idrografico del Po ed il Piano 
stralcio per l'Assetto Idrogeologico elaborati dall’ Autorità di Bacino del Fiume Po. 

3.3 Indicazioni regionali  

A livello regionale sono stati considerati i piani e i programmi elencati nel seguito: 

• Piano Territoriale Regionale, 

• Piano Paesaggistico Regionale, 

• Rete Ecologica Regionale, 

• Programma di Tutela e Uso delle Acque. 

3.4 Indicazioni provinciali 

A livello provinciale sono stati analizzati in particolare i seguenti piani e i programmi  

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 

• Piano Faunistico Venatorio. 

3.5 Altri piani 

Sono inoltre stati considerati altri documenti di pianificazione che coinvolgono il territorio comunale: 

• Rete Natura 2000, 

• Piani di Indirizzo Forestale, 

• Piano di Assestamento forestale, 

Sono stati analizzati anche i piani comunali di settore approvati dall’Amministrazione Comunale di Rasura 
(Zonizzazione acustica comunale, Piano di Illuminazione comunale, Studio geologico). 
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4 STATO ATTUALE DELL'AMBIENTE ED OPZIONE ZERO  

4.1 Premessa 

Nel documento di Scoping era stata proposta una prima analisi territoriale; nella trattazione del Rapporto 
Ambientale tale prima proposta è stata integrata e ampliata a costituire la base per le analisi degli effetti 
del piano riportate nel medesimo elaborato. 

Fonte delle informazioni sono stati i dati resi disponibili su internet dalle agenzie regionali per la 
protezione dell’ambiente, dalla Regione Lombardia e dalla Provincia di Sondrio, la letteratura citata nella 
bibliografia ed alcune note raccolte nel corso del presente lavoro. 

4.2 Approfondimenti effettuati 

I temi affrontati nell’analisi dello stato attuale dell’ambiente hanno riguardato le seguenti tematiche 

inquadramento territoriale 

• Condizioni climatiche e qualità dell’aria 

• Elementi geologici, geomorfologici: 

o elementi pedologici e valore agricolo del suolo, 

o uso del suolo secondo la cartografia DUSAF della Regione Lombardia (2009), 

o fenomeni franosi (progetto IFFI). 

• Acque superficiali. 

• Elementi naturalistici e faunistici: 

o caratterizzazione floristico vegetazionale,  

o caratterizzazione faunistica. 

• Il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio. 

• La popolazione, la salute umana e la situazione socio-economica: 

o situazione socio-economica generale, 

o attività agricole e forestali (superficie agricola utilizzata, allevamenti, alpeggi), 

o commercio, artigianato e industria, 

o settore turistico, 

o associazioni e gruppi di volontariato, 

o servizi sociali, 

o pendolarismo e parco veicolare, 

o trasporto pubblico. 

• Edifici, abitazioni e urbanizzazioni. 

o edifici e abitazioni, 

o l’attività edilizia, 

o lo stato delle urbanizzazioni, servizi canalizzati e infrastrutture lineari (fognature e 
depuratori, acquedotto e captazioni idropotabili, altre derivazioni, linee elettriche e 
impianti RF, inquinamento luminoso), 

o altri servizi e lavori pubblici, 
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o accessibilità, rete viaria, ciclopedonale e sentieristica (accessibilità e rete viaria, viabilità 
agrosilvopastorale, piste ciclopedonali e sentieri), 

o rifugi, bivacchi, maggenghi ed alpi. 

• Energia, rifiuti, radiazioni e campi elettromagnetici, rumore. 

o energia, 

o la produzione dei rifiuti, 

o radiazioni, 

o rumore. 

 

Si rimanda al Rapporto Ambientale per l’approfondimento mentre si richiamano nel capitolo seguente 
alcune questioni individuate dagli scriventi come rilevanti nel contesto complessivo. 
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5 PROBLEMI AMBIENTALI ESISTENTI 

5.1 Condizioni climatiche e qualità dell’aria 

In Provincia di Sondrio, la presenza di catene montuose con orientamento est-ovest rappresenta una 
barriera per la circolazione delle masse d’aria negli strati bassi dell’atmosfera e soprattutto durante il 
periodo invernale la conformazione orografica del territorio contribuisce all’accumulo degli inquinanti nel 
fondovalle dove si concentrano i principali insediamenti urbani e produttivi e le vie di comunicazione.  

L'importanza della determinazione degli inquinanti atmosferici è conseguente all'influenza che tali 
sostanze hanno sulla salute degli esseri viventi e sull'ambiente in generale. Gli inquinanti atmosferici 
hanno effetti diversi sui vari organismi a seconda della concentrazione atmosferica, del tempo di 
permanenza e delle loro caratteristiche fisico-chimiche. 

E' possibile evidenziare per l’aspetto in analisi una buona qualità dell’aria grazie alla lontananza dai centri 
urbani maggiori e da fonti di inquinamento puntuali. 

5.2 Elementi geologici, geomorfologici, uso del suo lo 

Dal punto di vista geologico il territorio presenta alcune peculiarità di interesse con numerose situazioni di 
dissesto costituite da aree di frana attiva, aree di conoide attivo non protetto e aree a rischio 
idrogeologico molto elevato. Si tratta di fenomeni collocati sull'intero territorio comunale principalmente 
con fenomeni di crolli e ribaltamenti diffusi e aree franose con scivolamento rotazionale e traslativo. 

Come ricordato dalla Carta Europea del Suolo (Consiglio d'Europa 1972), il suolo è uno dei beni più 
preziosi in quanto consente la vita dei vegetali, degli animali e dell'uomo ed è pertanto da ritenersi 
strategica. Nello stesso tempo il suolo va considerato come una risorsa difficilmente rigenerabile.  

La sottrazione di suolo  va comunque soprattutto correlata all’incidenza dell’urbanizzazione, nonché 
della realizzazione di infrastrutture di trasporto, e allo sfruttamento del territorio, in contrapposizione con 
la destinazione agricola che, pur comportandone lo sfruttamento e andando a costituire un potenziale 
fonte di impatto chimico, ne salvaguarda l’integrità. In tale ottica la Provincia di Sondrio ha inteso tutelare 
le aree agricole strategiche che affiancano alla produttività un ruolo di conservazione imprescindibile.  

Nel territorio comunale gli studi hanno rilevato un valore agricolo tendenzialmente basso o assente, con 
limitate porzioni con valore agricolo medio. La Provincia, nel PTCP, ha individuato le aree agricole 
strategiche e le ha pertanto classificate e sottoposte a vincolo di tutela ma nessuna di queste si colloca 
sul territorio del Comune di Rasura. E' da segnalare come il Parco delle Orobie Valtellinesi indichi nella 
bozza di Piano di Gestione (non ancora approvato) l'importanza del mantenimento dei prati sfalciati 
all'interno dei paesaggi dei maggenghi, quale peculiarità dell'area a rischio abbandono. 

Dal punto di vista degli usi del suolo è da segnalare l’ampia superficie territoriale ricoperta da prati e da 
boschi e la relativamente bassa urbanizzazione del territorio, che costituiscono senz’altro una potenzialità 
ed una ricchezza da salvaguardare. A tal proposito il Parco e la Comunità Montana definiscono nei propri 
Piani di Indirizzo forestale apposite classi di tutela del bosco, per le quali le trasformazioni vengono 
regolamentate e regimentate.  

L’Analisi SWOT svolta nel documento di Scoping porta come primo punto di forza proprio il valore 
paesaggistico e ambientale del versante (boschi, pascoli, laghi, cime). 
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5.3 Acque superficiali 

Il territorio della Valgerola e del comune di Rasura in particolare è caratterizzato da un'elevata qualità e 
un elevato numero di corsi d'acqua e laghi d'alta quota. Possibili effetti significativi sull’ambiente 

Dalla SWOT riportata nel documento di scoping emergono le seguenti criticità: 

- Pressione insediativa spesso non commisurata alle risorse naturali disponibili 
(sorgenti) 

- Limitatezza sorgenti utilizzabili per l’approvvigionamento idrico 

5.4 Elementi naturalistici e faunistici 

Il Parco regionale delle Orobie Valtellinesi costituisce un'area di grande valore naturalistico, sia dal punto 
di vista vegetazionale che faunistico, con la presenza di alcune specie particolarmente di alto valore 
naturalistico come il Gallo cedrone e il Gallo forcello, tuttora nidificanti sul territorio della Valgerola. 
Questa valenza è stata riconosciuta sia a livello regionale, che ne ha decretato lo stato di area protette 
con apposita Legge Regionale del 1983, sia a livello internazionale (Rete Natura 2000), attraverso 
l'istituzione di tre SIC e una ZPS che interessano il territorio comunale. 

L'elevato valore paesaggistico e ambientale di quest'area, come anche la sua rilevanza paesaggistica, 
sono stati indicati come punti di forza nell'analisi SWOT del documento di scoping. 

 

 

 
Figura 5.1: veduta del Lago di Culino – foto di D. Grossi 
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5.5 Il patrimonio culturale, architettonico e il pa esaggio 

L’Analisi SWOT svolta nel documento di Scoping evidenziava per l’aspetto in analisi i seguenti punti di 
forza e opportunità: 

- presenza di edifici e beni culturali  

- presenza di sagre tradizionali consolidate per richiamo e notorietà 

- oossibilità di sviluppare iniziative e riconoscibilità del territorio attraverso l’Ecomuseo della 
Valgerola e il network relativo. 

Lo schema preliminare segnalava invece i seguenti punti di debolezza: 

- scarsa manutenzione di alcuni edifici rurali alle quote superiori  

- mancanza di un punto informazioni turistiche 

- mancanza di coordinamento con i comuni limitrofi (raddoppio e duplicazione di iniziative senza 
differenziazione e organizzazione sinergica soprattutto dal punto di vista turistico) 

- isolamento e individualismo sociale delle persone non adeguatamente prevenuto ad esempio 
attraverso iniziative sociali e culturali rivolte alla popolazione residente in periodi di bassa 
stagione 

Tra le minacce la SWOT indica l'aumento smisurato delle seconde case con conseguenti problemi di 
ingorgo e poca linearità delle esigenze nei servizi connesse alle stesse  

. 

5.6 La popolazione, la salute umana e la situazione  socio-economica 

L’Analisi SWOT svolta nel documento di Scoping evidenziava per gli aspetti “popolazione, salute umana 
e situazione socio-economica” in analisi i seguenti punti di forza e opportunità: 

• Buona disponibilità prodotti di nicchia da valorizzare  

• Presenza di un alpeggio in quota 

• Presenza di almeno minime attività commerciali in paese e dei servisi minimi (posta, ambulatorio) 

• Presenza di strutture scolastiche in paese e di un consolidato sistema di trasporto pubblico per gli 
studenti 

• Discreta disponibilità di parcheggi e aree verdi attrezzate per la popolazione residente 

• Ottima efficienza delle associazioni locali nell’organizzazione di manifestazioni culturali, sportive 
e ricreative 

• Possibilità di sviluppare iniziative e riconoscibilità del territorio attraverso l’Ecomuseo della 
Valgerola e il network relativo 

• Stabilità della popolazion eresidente 

Venivano peraltro evidenziati i seguenti punti di debolezza: 

• Mancanza di attività produttive che possano fornire occupazione direttamente nel territorio 

• Piccola dimensione delle aziende 

• Mancanza di un trasporto pubblico adatto alle esigenze lavorative verso l’esterno del comune 

• Mancanza di un trasporto pubblico verso la scuola dell’infanzia 

• Mancanza di coordinamento con i comuni limitrofi (raddoppio e duplicazione di iniziative senza 
differenziazione e organizzazione sinergica soprattutto dal punto di vista turistico) 

• Scarse possibilità d’impiegio per i giovani laureati 
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• Isolamento e individualismo sociale delle persone non adeguatamente prevenuto ad esempio 
attraverso iniziative sociali e culturali rivolte alla popolazione residente in periodi di bassa 
stagione 

Tra le minacce la SWOT indicava  lo spopolamento ulteriore della Val Gerola 

• Difficile accessibilità da Morbegno e problematicità generale delle vie di comunicazione 
provinciali 

• Spopolamento ulteriore della Val Gerola 

• Abbandono ulteriore dell’attività agricola e zootecnica anche per difficoltà nel ricambio 
generazionale e nella commercializzazione dei prodotti 

5.7 Edifici, abitazioni ed urbanizzazioni 

L’Analisi SWOT svolta nel documento di Scoping evidenziava i seguenti punti di forza: 

- Presenza di una consolidata rete di percorsi turistici, didattici, ambientali e “sportivi” di diferente 
livello per difficoltà, accessibilità  

- Presenza di un alpeggio in quota 

- Discreta disponibilità di parcheggi e aree verdi attrezzate per la popolazione residente  

Sono stati altresì evidenziati i seguenti punti di debolezza: 

- Limitatezza sorgenti utilizzabili per l’approvvigionamento idrico  

- Scarsa infrastrutturazione tecnologica di tipo informatico (rete ADSL …) 

- Mancanza di risorse per il completamento di alcuni edifici pubblici 

- Scarsa manutenzione di alcuni edifici rurali alle quote superiori 

Tra le minacce vengono individuate: 

- Pressione insediativa spesso non commisurata alle risorse naturali disponibili (sorgenti) 

- Difficile accessibilità da Morbegno e problematicità generale delle vie di comunicazione 
provinciali 

5.8 Energia, rifiuti, radiazioni e campi elettromag netici, rumore 

Dal punto di vista ambientale è possibile rilevare come fattori positivi: 

- alta percentuale di utilizzo di biomasse per il riscaldamento degli edifici, privilegiate rispetto a 
soluzioni più inquinanti quali il gasolio  

- buon funzionamento della raccolta differenziata dei rifiuti e alta percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti 

E' invece da indicare come negativo la mancanza di un monitoraggio dei consumi negli immobili pubblici 
e la difficoltà nella gestione di alcuni servizi comunali (es rifiuti) nei periodi di punta dell’alta stagione, 
come segnalato tra le debolezze dalla SWOT riportata in scoping. 
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6 COERENZA DEL PIANO 

6.1 Analisi della coerenza interna 

Per verificare che le azioni di piano e le previsioni corrispondessero agli obiettivi del piano e per 
controllare eventuali conflitti interni è stata creata una matrice di sintesi (Tabella 6.1) che ha analizzato gli 
obiettivi del PGT di Rasura con le azioni riportate dal Documento di Piano e nello specifico gli Ambiti di 
Trasfomazione.  

In generale è possibile indicare una generale coerenza interna al Documento di Piano. Si segnalano 
comunque delle potenziali discrepanze per i seguenti obiettivi: 

AdT 1 

Presenta alcune incoerenze e/o criticità, tra le quali le più importanti da segnalare sono quelle con i 
seguenti punti:  

- strategia 1A, "Agevolare il recupero dei fabbricati rurali sparsi introducendo apposite e 
specifiche normative per il loro recupero", in quanto l'intervento, va a collocarsi nelle 
immediate vicinanze di un centro storico e nucleo di antica formazione, con la possibilità di 
compromettere l'assetto paesaggistico dell'insieme 

 

AdT 2 

L'ambito non presenta significative incoerenze e/o criticità rispetto agli obiettivi interni, anzi si allinea ai 
contenuti delle seguenti strategie: 

- strategia 5C "Incrementare i servizi alla persona" 
- strategia 7A "Realizzare piccoli impianti idroelettrici sulle tubazioni idriche comunali" 

 

AdT 3 

Presenta una significativa incoerenza rispetto al seguente punto:  
- strategia 11A "Mantenimento delle aree agricole esistenti quale presidio 

territoriale ed area filtro tra il costruito territoriale e le aree a bosco" in quanto l'ambito va a 
interferire con un'area attualmente a prato 

 
L'ambito può trovare conferme invece rispetto alle seguenti strategie: 

- strategia 3A "Premiare gli interventi edilizi di nuova costruzione che raggiungano 
classi energetiche di tipo A, B e C come anche premiare le ristrutturazioni ed il recupero 
edilizio che intende dotarsi di fonti energetiche rinnovabili e/o che comportino un aumento 
della classe energetica" 

- strategia 5A, "Incentivare economicamente gli interventi edilizi finalizzati alla 
realizzazione della prima casa" 

- strategia 7C, "Obbligo installazione pannelli solari (solare termico) sulle nuove 
abitazioni tale da coprire almeno il 70% del fabbisogno di acqua calda Incentivare con 
assegnazioni di quote aggiuntive di volume (max 0,2 mc/mq) gli interventi edilizi che 
prevedano la dotazione di sistemi energetici rinnovabili" 

 

AdT 4 

Presenta una significativa incoerenza rispetto al seguente punto:  
- strategia 11A "Mantenimento delle aree agricole esistenti quale presidio 

territoriale ed area filtro tra il costruito territoriale e le aree a bosco" in quanto l'ambito va a 
interferire con un'area attualmente a prato 

 



   

 

Rasura 04_SintesiNonTecnica p.20 

 

L'ambito può trovare conferme invece rispetto alle seguenti strategie: 
- strategia 3A "Premiare gli interventi edilizi di nuova costruzione che raggiungano 

classi energetiche di tipo A, B e C come anche premiare le ristrutturazioni ed il recupero 
edilizio che intende dotarsi di fonti energetiche rinnovabili e/o che comportino un aumento 
della classe energetica" 

- strategia 5A, "Incentivare economicamente gli interventi edilizi finalizzati alla 
realizzazione della prima casa" 

- strategia 7C, "Obbligo installazione pannelli solari (solare termico) sulle nuove 
abitazioni tale da coprire almeno il 70% del fabbisogno di acqua calda Incentivare con 
assegnazioni di quote aggiuntive di volume (max 0,2 mc/mq) gli interventi edilizi che 
prevedano la dotazione di sistemi energetici rinnovabili" 

 

 

AdT 5 

Sebbene l'ambito di trasformazione non venga accuratamente illustrato nel DdP, è possibile comunque 
individuare alcune incongruenze e conferme rispetto agli obiettivi del PGT.  
Nello specifico presenta una significativa incoerenza rispetto al seguente punto:  

- strategia 11A "Mantenimento delle aree agricole esistenti quale presidio 
territoriale ed area filtro tra il costruito territoriale e le aree a bosco" in quanto l'ambito va a 
interferire con un'area attualmente a prato 

 
L'ambito può trovare conferme invece rispetto alle seguenti strategie: 

- strategia 3A "Premiare gli interventi edilizi di nuova costruzione che raggiungano 
classi energetiche di tipo A, B e C come anche premiare le ristrutturazioni ed il recupero 
edilizio che intende dotarsi di fonti energetiche rinnovabili e/o che comportino un aumento 
della classe energetica" 

- strategia 5A, "Incentivare economicamente gli interventi edilizi finalizzati alla 
realizzazione della prima casa" 

- strategia 7C, "Obbligo installazione pannelli solari (solare termico) sulle nuove 
abitazioni tale da coprire almeno il 70% del fabbisogno di acqua calda Incentivare con 
assegnazioni di quote aggiuntive di volume (max 0,2 mc/mq) gli interventi edilizi che 
prevedano la dotazione di sistemi energetici rinnovabili" 

 
L'ambito interferisce anche con la strategia 2B "Conferma degli indici edificabili del vigente PRG per le 
aree di espansione" in quanto è l'unico ambito che va a collocarsi su un'area già indicata dal PRG come 
edificabile, anche la classificazione originaria dell'area era, nel PRG, Zona D "artigianale". 
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Tabella 6.1: Sintesi dell’analisi di coerenza interna 

Obiettivi e strategie 

 AdT 1 AdT 2 AdT 3 AdT 4 AdT 5 

1 Sostenere il presidio del territorio      

1A 
Agevolare il recupero dei fabbricati rurali sparsi 
introducendo apposite e specifiche normative per il loro 
recupero 

-     

2 
Riduzione del consumo del suolo e limitazione 
dell’antropizzazione territoriale  

     

2A 
Valorizzare le identità dei nuclei storici ancora abitati 
favorendo il recupero edilizio all’interno degli stessi. 

     

2B 
Conferma degli indici edificabili del vigente PRG per le 
aree di espansione 

    - 

3 
Favorire - incrementare e valorizzare l’impiego di 
energie derivanti da fonti rinnovabili e la 
realizzazione di edifici a basso consumo energetico  

     

3A 

Premiare gli interventi edilizi di nuova costruzione che 
raggiungano classi energetiche di tipo A, B e C come 
anche premiare le ristrutturazioni ed il recupero edilizio 
che intende dotarsi di fonti energetiche rinnovabili e/o 
che comportino un aumento della classe energetica. 

  + + + 

4 
Incrementare l’occupazione valorizzando le risorse 
del territorio  

     

4A 

Valorizzare ed incrementare la manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei boschi quale risorsa per le fonti 
energetiche rinnovabili, sostenere la politica di sviluppo 
eco-sostenibile e compatibile con il territorio costituita 
dalla filiera bosco-legno-energia. 

     

4B 
Sostenere con una apposita politica per il territorio il 
mantenimento e l’incremento del sistema agricolo 
montano degli alpeggi e dei maggenghi  
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4C 

Favorire il recupero edilizio dei fabbricati rurali 
introducendo incrementi volumetrici (+20%) finalizzati al 
miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle 
strutture esistenti 

     

5 
Mantenimento ed incremento della popolazione 
residente  

     

5A 
Incentivare economicamente gli interventi edilizi 
finalizzati alla realizzazione della prima casa. 

  + + + 

5B 
Agevolare le iniziative private finalizzate al recupero e 
riuso dei fabbricati posti all’interno dei nuclei di antica 
formazione. 

     

5C Incrementare i servizi alla persona.  +    

5D 
Valorizzare le aree pubbliche esistenti con appositi 
interventi di riqualificazione e di arredo urbano. 

     

5E 
Migliorare la qualità della vita negli abitati storici 
favorendo il mantenimento degli esercizi commerciali 
esistenti. 

     

5F 
Migliorare e potenziare la viabilità interna agli abitati e 
quella di collegamento 

     

6 
Mantenimento ed incremento della popolazione 
turistica 

     

6A 

Valorizzare e recuperare sul territorio: i percorsi 
pedonali, introducendo apposita mappatura e 
cartellonistica, le testimonianze storiche ed i beni 
culturali censiti dal PGT 

     

6B 
Ampliare/realizzare aree pubbliche ad uso sportivo-
ricreativo, quali l'area sportiva a valle dell'abitato e il 
polifunzionale 

     

7 
Favorire lo sviluppo ecosostenibile ed a basso 
impatto paesaggistico ambientale  

     

7A 
Realizzare piccoli impianti idroelettrici sulle tubazioni 
idriche comunali  

 +    

7B 
Individuare aree a verde da vincolare alla “non 
trasformazione” anche ai fini agricoli/artigianali/industriali 

     

7C 

Obbligo installazione pannelli solari (solare termico) 
sulle nuove abitazioni tale da coprire almeno il 70% del 
fabbisogno di acqua calda Incentivare con assegnazioni 
di quote aggiuntive di volume (max 0,2 mc/mq) gli 
interventi edilizi che prevedano la dotazione di sistemi 
energetici rinnovabili 

  + + + 
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8 Mantenimento del territorio       

8A 
Creazione di gruppi di volontariato per la manutenzione 
programmata del territorio  

     

8B 
Prevedere la costituzione di una squadra di operai per il 
mantenimento delle aree di territorio a prato poste a 
ridosso degli abitati  

     

8C 

Individuazione e realizzazione di un’area di interesse 
naturalistico da salvaguardare, fruibile dai residenti e dai 
turisti, nella quale prevedere percorsi pedonali 
naturalistici – didattici 

     

9 
Valorizzazione delle testimonianze storiche e dei 
beni culturali  

     

9A 
Recupero delle edicole ed incentivi per gli interventi 
realizzati dai privati  

     

9B 
Incentivi per il recupero delle fontane e dei lavatoi  

e restauro degli affreschi dei beni storici ed artistici di 
proprietà privata 

     

10 
Valorizzazione delle specifiche identità vocazioni 
degli abitati e frazioni di mezza costa 

     

11 Mantenimento e sviluppo del sistema agricolo      

11A 
Mantenimento delle aree agricole esistenti quale 
presidio territoriale ed area filtro tra il costruito territoriale 
e le aree a bosco  

  - - - 

11B 
Sostegno delle nuove strutture agrituristiche quale 
presidio territoriale 

     

11C 
Individuare specifiche aree ove insediare le attività 
agricole dedite alla zootecnia 

     

11D 
Valorizzare il sistema agricolo dei maggenghi e dei 
pascoli, finalizzato alla produzione del formaggio “Bitto” 
nel pieno rispetto delle antiche tradizioni 

     

12 Valorizzazione del paesaggio      

12A 

Individuare sul territorio comunale le aree da 
salvaguardare e preservare da qualsiasi intervento, 
classificandole come “aree non soggette a 
trasformazione urbanistica” sottoponendole a specifica 
normativa 
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6.2 Analisi della coerenza esterna 

L’analisi di coerenza esterna è stata eseguita confrontando gli obiettivi di piano riportati dal Documento di 
Piano con le indicazioni della pianificazione analizzata nel capitolo 3 del Rapporto Ambientale “Obiettivi di 
protezione ambientale stabiliti a livello internazionale e rapporto con altri pertinenti piani e programmi”. 

Parte delle analisi sono documentate dalle immagini allegate alla presente relazione e dalle Tavole 
allegate al Documento di Piano. 

Per valutazioni specifiche riguardanti gli Ambiti di Trasformazione si rimanda alle Schede riportate in 
Allegato 1 al presente documento. 

La matrice che segue riassume brevemente i risultati dell’analisi. Nella matrice riportata vale la seguente 
simbologia: con “+” sono indicati i punti di coerenza forte e sinergica tra gli obiettivi di Piano e il quadro 
normativo e programmatorio; con “-“ le incoerenze e con “0” le possibili criticità che potrebbero 
presentarsi in funzione delle modalità e dei criteri di realizzazione degli interventi. 

Tabella 6.2: Sintesi dell’analisi di coerenza esterna 

Obiettivi e strategie 

 

R
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e 
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T
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P
P
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P
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P
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C
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P
F
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P
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1 Sostenere il presidio del territorio          

1A 
Agevolare il recupero dei fabbricati rurali sparsi introducendo apposite e 
specifiche normative per il loro recupero 

  0 0  0 0  0 

2 
Riduzione del consumo del suolo e limitazione dell’antropizzazione 
territoriale  

         

2A 
Valorizzare le identità dei nuclei storici ancora abitati favorendo il recupero 
edilizio all’interno degli stessi. 

  + +  0 +   

2B Conferma degli indici edificabili del vigente PRG per le aree di espansione          

3 
Favorire - incrementare e valorizzare l’impiego di energie derivanti da 
fonti rinnovabili e la realizzazione di edifici a basso consumo energetico  

         

3A 

Premiare gli interventi edilizi di nuova costruzione che raggiungano classi 
energetiche di tipo A, B e C come anche premiare le ristrutturazioni ed il 
recupero edilizio che intende dotarsi di fonti energetiche rinnovabili e/o che 
comportino un aumento della classe energetica. 

  +       

4 Incrementare l’occupazione valorizzando le risorse del territorio           

4A 

Valorizzare ed incrementare la manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
boschi quale risorsa per le fonti energetiche rinnovabili, sostenere la politica di 
sviluppo eco-sostenibile e compatibile con il territorio costituita dalla filiera 
bosco-legno-energia. 

0 + +      + 

4B 
Sostenere con una apposita politica per il territorio il mantenimento e 
l’incremento del sistema agricolo montano degli alpeggi e dei maggenghi  

  +      + 
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4C 
Favorire il recupero edilizio dei fabbricati rurali introducendo incrementi 
volumetrici (+20%) finalizzati al miglioramento delle condizioni igienico-
sanitarie delle strutture esistenti 

  0 0  0    

5 Mantenimento ed incremento della popolazione residente           

5A 
Incentivare economicamente gli interventi edilizi finalizzati alla realizzazione 
della prima casa. 

  0 0  0 0  0 

5B 
Agevolare le iniziative private finalizzate al recupero e riuso dei fabbricati posti 
all’interno dei nuclei di antica formazione. 

  0 0  0    

5C Incrementare i servizi alla persona.   +       

5D 
Valorizzare le aree pubbliche esistenti con appositi interventi di riqualificazione 
e di arredo urbano. 

         

5E 
Migliorare la qualità della vita negli abitati storici favorendo il mantenimento 
degli esercizi commerciali esistenti. 

         

5F Migliorare e potenziare la viabilità interna agli abitati e quella di collegamento 0    0 0   0 

6 Mantenimento ed incremento della popolazione turistica          

6A 
Valorizzare e recuperare sul territorio: i percorsi pedonali, introducendo 
apposita mappatura e cartellonistica, le testimonianze storiche ed i beni 
culturali censiti dal PGT 

0         

6B 
Ampliare/realizzare aree pubbliche ad uso sportivo-ricreativo, quali l'area 
sportiva a valle dell'abitato e il polifunzionale 

         

7 
Favorire lo sviluppo ecosostenibile ed a basso impatto paesaggistico 
ambientale  

         

7A Realizzare piccoli impianti idroelettrici sulle tubazioni idriche comunali           

7B 
Individuare aree a verde da vincolare alla “non trasformazione” anche ai fini 
agricoli/artigianali/industriali 

         

7C 

Obbligo installazione pannelli solari (solare termico) sulle nuove abitazioni tale 
da coprire almeno il 70% del fabbisogno di acqua calda Incentivare con 
assegnazioni di quote aggiuntive di volume (max 0,2 mc/mq) gli interventi 
edilizi che prevedano la dotazione di sistemi energetici rinnovabili 

   0      

8 Mantenimento del territorio           

8A 
Creazione di gruppi di volontariato per la manutenzione programmata del 
territorio  

+ +       + 

8B 
Prevedere la costituzione di una squadra di operai per il mantenimento delle 
aree di territorio a prato poste a ridosso degli abitati  

  + +      

8C 
Individuazione e realizzazione di un’area di interesse naturalistico da 
salvaguardare, fruibile dai residenti e dai turisti, nella quale prevedere percorsi 
pedonali naturalistici – didattici 

  +  +     

9 Valorizzazione delle testimonianze storiche e dei beni culturali           

9A Recupero delle edicole ed incentivi per gli interventi realizzati dai privati     +   +   

9B 
Incentivi per il recupero delle fontane e dei lavatoi  

e restauro degli affreschi dei beni storici ed artistici di proprietà privata 
   +   +   

10 
Valorizzazione delle specifiche identità vocazioni degli abitati e frazioni 
di mezza costa 

   0  0 0  0 

11 Mantenimento e sviluppo del sistema agricolo          

11A 
Mantenimento delle aree agricole esistenti quale presidio territoriale ed area 
filtro tra il costruito territoriale e le aree a bosco  

  + +   +   

11B Sostegno delle nuove strutture agrituristiche quale presidio territoriale   +       

11C 
Individuare specifiche aree ove insediare le attività agricole dedite alla 
zootecnia 
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11D 
Valorizzare il sistema agricolo dei maggenghi e dei pascoli, finalizzato alla 
produzione del formaggio “Bitto” nel pieno rispetto delle antiche tradizioni 

  +    +   

12 Valorizzazione del paesaggio          

12A 
Individuare sul territorio comunale le aree da salvaguardare e preservare da 
qualsiasi intervento, classificandole come “aree non soggette a trasformazione 
urbanistica” sottoponendole a specifica normativa 

+  + + +  + + + 

 

Alla luce di quanto analizzato durante la redazione del Rapporto Ambientale, si ritiene che il PGT sia per 
lo più coerente con quanto espresso dalla pianificazione sovraordinata esaminata. 

Per le possibili criticità, si rimanda ad una lettura del Rapporto Ambientale ed alle conclusioni riportate in 
chiusura della presente Sintesi non Tecnica. 
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7 POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL'AMBIENTE  

7.1 Le Schede degli ambiti  

Il PGT prevede per il Comune di Rasura 5 Ambiti di Trasformazione localizzati nella figura seguente. 
All’interno delle “Schede degli ambiti”, allegate al presente elaborato, vengono riportate considerazioni 
specifiche per ciascun ambito di trasformazione. Tendenzialmente quanto segue: 

• Uso del suolo attuale – stato di fatto 

• Destinazione urbanistica attuale (PRG) 

• Descrizione urbanistica PGT 

• Classi di fattibilità geologica 

• Criticità 

• Potenziali effetti ambientali attesi 

• Osservazioni, eventuali misure di mitigazione o compensazione 

 

Si rimanda all’allegato 1 – "SCHEDE E ANALISI CARTOGRAFICA AMBITI DI TRASFORMAZIONE" per 
le osservazioni più puntuali. 

 
Figura 7.1: localizzazione degli Ambiti di Trasformazione e di completamento sul territorio comunale 
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7.2 Valutazione complessiva degli effetti ambiental i 

Riprendendo le analisi dei possibili effetti significativi sui singoli fattori ambientali esaminati nel cap. 4 si 
evidenzia quanto segue. 

 

Comparto aria 

Tra i possibili effetti sul comparto aria si può stimare un incremento delle emissioni atmosferiche dovute:  

• alla circolazione delle autovetture private dei nuovi residenti previsti dal piano 

• all’incrementata affluenza turistica come previsto dalla relazione di accompagnamento al DdP 

• all’affluenza, per lo più stagionale, delle persone che occuperanno le seconde case  

L’incremento delle emissioni atmosferiche sarà causato anche dalla necessità di riscaldamento invernale 
dei nuovi alloggi e servizi che saranno realizzati.  

 

Geologia, geomorfologia e idrogeologia 

A livello idrogeologico le numerose frane e fenomeni di dissesto già descritti precedentemente insistono 
su tutto il territorio andando talvolta ad incidere anche su aree edificate, con conseguente rischio per la 
popolazione, come evidenziato anche dallo studio geologico a supporto del PGT.  

 

Uso del suolo 

A livello di uso del suolo è da segnalare l'ambito di trasformazione AdT 1 che lambisce aree a bosco già 
normato dal PIF della CM Valtellina di Morbegno come bosco soggetto a trasformazione ordinaria a 
delimitazione areale. 

Sono da segnalare gli ambiti di trasformazione o di completamento che vanno a prevedere nuove 
edificazioni in aree a prato. Questi ambiti possono determinare un consumo irreversibile di suolo a 
scapito di quelle tipologie di uso già segnalate come sensibili, quali appunto i prati e i pascoli, per i quali 
la stessa Amministrazione comunale (negli obiettivi del PGT) e il Parco delle Orobie, segnalano la 
necessità di una particolare tutela sia in termini preservativi che in termini di gestione delle aree, 
attraverso azioni che preservino le aree a prato dall'abbandono.  

 

Acque superficiali 

L'estensione dell'urbanizzato può andare ad impattare sulla risorsa acqua in termini di aumento del carico 
di abitanti, sia rispetto alle sorgenti che rispetto ad un aumento dei reflui che afferiscono al collettore 
fognario, soprattutto nei periodi di maggiore affluenza turistica. 

 

Elementi naturalistici e faunistici 
In generale si ritiene che dal punto di vista faunistico l’attuazione del DdP comporti impatti compatibili con 
il comparto ambientale in quanto gli Ambiti di Trasformazione si trovano in aree considerate esterne 
rispetto agli habitat delle specie più sensibili. Un elemento di disturbo può comunque venire da un 
aumento della popolazione turistica, come previsto dal PGT, che porterebbe ad un maggior transito di 
autoveicoli sulla strada di collegamento dal fondovalle alla località BarBianco, oltre a un maggior numero 
di potenziali turisti dediti al trekking sui sentieri comunali con possibilità di disturbo alla fauna selvatica.  

 

Il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio 

L'aspetto paesaggistico del territorio comunale è di fondamentale importanza e trova una stretta 
correlazione con il comparto turistico ed economico. Il paesaggio locale, sia naturale che delle evidenze 
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antropiche, è importante quale risorsa del territorio. In questo senso sono da considerare di potenziale 
impatto quegli Ambiti di trasformazione o di completamento che possono andare a compromettere il 
paesaggio agricolo caratteristico a prato, quali gli AdT 3 e 4. 

L'ambito di trasformazione 1, invece, considerata anche la significatività del suo dimensionamento 
previsto può andare ad impattare dal punto di vista paesaggistico creando contrasto con il nucleo storico 
soprastante. 

 

La popolazione, la salute umana e la situazione socio-economica 

Il PGT prevede che i nuovi abitanti insediabili potranno essere 152, composti da 50 residenti e 102 
turisti/stagionali occupanti le seconde case. Questo incremento è pari al 17% della popolazione 
attualmente residente nel Comune di Rasura, che al 31 dicembre 2011 era pari 293 residenti e 600 
turisti/occupanti di seconde case. 

Un incremento della popolazione di questa portata circa potrà avere delle ricadute significative sul 
comparto analizzato, in particolare per quanto riguarda la mobilità privata (il cui mezzo maggiormente 
utilizzato è l’automobile) e la richiesta di servizi (compreso il servizio di trasporto pubblico). 

Si ricorda comunque che l’incremento di popolazione previsto dal PGT risulta essere più contenuto 
rispetto a quanto precedentemente ipotizzato dal vecchio strumento urbanistico (PRG). 

D’altra parte la presenza di nuova popolazione potrà essere uno stimolo alle attività commerciali  
presenti e allo  sviluppo del settore turistico. Gli ambiti di trasformazione previsti dal Documento di Piano, 
infatti, mettono a disposizione nuove aree ad esso destinate.  

Si evidenzia comunque un contrasto tra le previsioni del PGT che calcola 50 nuovi residenti (non turisti o 
residenti stagionali proprietari di seconde case) e l'analisi demografica che mostra una situazione di 
leggero calo della popolazione residente negli ultimi decenni e per il quale non sembra arrivino segnali in 
controtendenza. 

 

Edifici, abitazioni e urbanizzazioni 

Relativamente alla situazione attuale dei sottoservizi a rete, acquedotto e fognatura si segnala come 
criticità significativa evidenziata anche nella SWOT del documento di scoping la Limitatezza sorgenti 
utilizzabili per l’approvvigionamento idrico e il rischio legato a una pressione insediativa spesso non 
commisurata alle risorse naturali disponibili (sorgenti) 

 

Energia, rifiuti, radiazioni e campi elettromagnetici, rumore 

I possibili effetti significativi a seguito dell’attuazione delle previsioni del Documento di Piano, in 
particolare dell’attuazione degli ambiti di trasformazione e in seguito alla nuova popolazione residente e 
fluttuante prevista, riguardano essenzialmente il tema dei consumi energetici e della produzione di rifiuti 
urbani. 

L’incremento di popolazione comporterà infatti un conseguente ed analogo incremento della produzione 
di rifiuti ; inoltre la nuova popolazione fluttuante inciderà sulla raccolta differenziata e sulla produzione di 
rifiuti nei periodi più critici.  

Sono da rilevare come positive nel Documento di Piano l'incentivazione ad adottare tecniche costruttive 
che aumentino l'efficienza energetica  degli edifici di carattere abitativo e di tutte le strutture di carattere 
artigianale. 

Anche dal punto di vista acustico  potrebbero esserci alcune ripercussioni in seguito al nuovo traffico 
dovuto agli spostamenti dei nuovi abitanti previsti e all'aumento di traffico turistico. 
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Tabella 7.1: Valutazione degli effetti delle scelte di Piano sulle componenti ambientali 

Macrocategorie di interventi del Piano Aria Acqua Suolo e 

sottosuolo 

Rischi 

naturali 

Flora Fauna Paesaggio Patrimonio 

culturale 

(architettonico 

e 

paesaggistico) 

Rumore Energia inquinamento 

luminoso 

Popolazione 

e salute 

umana 

O
b

ie
tt

iv
i P

G
T

 R
as

u
ra

 

Sostenere il presidio del territorio             

Agevolare il recupero dei fabbricati rurali sparsi introducendo apposite e 

specifiche normative per il loro recupero 

            

Riduzione del consumo del suolo e limitazione 

dell’antropizzazione territoriale 

            

Valorizzare le identità dei nuclei storici ancora abitati favorendo il 

recupero edilizio all’interno degli stessi. 

            

Conferma degli indici edificabili del vigente PRG per le aree di 

espansione 

            

Favorire - incrementare e valorizzare l’impiego di energie derivanti 

da fonti rinnovabili e la realizzazione di edifici a basso consumo 

energetico 

            

Premiare gli interventi edilizi di nuova costruzione che raggiungano 

classi energetiche di tipo A, B e C come anche premiare le 

ristrutturazioni ed il recupero edilizio che intende dotarsi di fonti 

energetiche rinnovabili e/o che comportino un aumento della classe 

energetica. 

            

Incrementare l’occupazione valorizzando le risorse del territorio             

Valorizzare ed incrementare la manutenzione ordinaria e straordinaria 

dei boschi quale risorsa per le fonti energetiche rinnovabili, sostenere la 

politica di sviluppo eco-sostenibile e compatibile con il territorio 

costituita dalla filiera bosco-legno-energia. 

            

Sostenere con una apposita politica per il territorio il mantenimento e 

l’incremento del sistema agricolo montano degli alpeggi e dei 

maggenghi 
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Favorire il recupero edilizio dei fabbricati rurali introducendo incrementi 

volumetrici (+20%) finalizzati al miglioramento delle condizioni igienico-

sanitarie delle strutture esistenti 

            

Mantenimento ed incremento della popolazione residente             

Incentivare economicamente gli interventi edilizi finalizzati alla 

realizzazione della prima casa. 

            

Agevolare le iniziative private finalizzate al recupero e riuso dei 

fabbricati posti all’interno dei nuclei di antica formazione. 

            

Incrementare i servizi alla persona.             

Valorizzare le aree pubbliche esistenti con appositi interventi di 

riqualificazione e di arredo urbano. 

            

Migliorare la qualità della vita negli abitati storici favorendo il 

mantenimento degli esercizi commerciali esistenti. 

            

Migliorare e potenziare la viabilità interna agli abitati e quella di 

collegamento 

            

Mantenimento ed incremento della popolazione turistica             

Valorizzare e recuperare sul territorio: i percorsi pedonali, introducendo 

apposita mappatura e cartellonistica, le testimonianze storiche ed i beni 

culturali censiti dal PGT 

            

Ampliare/realizzare aree pubbliche ad uso sportivo-ricreativo, quali 

l'area sportiva a valle dell'abitato e il polifunzionale 

            

Favorire lo sviluppo ecosostenibile ed a basso impatto 

paesaggistico ambientale 

            

Realizzare piccoli impianti idroelettrici sulle tubazioni idriche comunali             

Individuare aree a verde da vincolare alla “non trasformazione” anche ai 

fini agricoli/artigianali/industriali 
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Obbligo installazione pannelli solari (solare termico) sulle nuove 

abitazioni tale da coprire almeno il 70% del fabbisogno di acqua calda 

Incentivare con assegnazioni di quote aggiuntive di volume (max 0,2 

mc/mq) gli interventi edilizi che prevedano la dotazione di sistemi 

energetici rinnovabili 

            

Mantenimento del territorio             

Creazione di gruppi di volontariato per la manutenzione programmata 

del territorio 

            

Prevedere la costituzione di una squadra di operai per il mantenimento 

delle aree di territorio a prato poste a ridosso degli abitati 

            

Individuazione e realizzazione di un’area di interesse naturalistico da 

salvaguardare, fruibile dai residenti e dai turisti, nella quale prevedere 

percorsi pedonali naturalistici – didattici 

            

Valorizzazione delle testimonianze storiche e dei beni culturali             

Recupero delle edicole ed incentivi per gli interventi realizzati dai privati             

Incentivi per il recupero delle fontane e dei lavatoi e restauro degli 

affreschi dei beni storici ed artistici di proprietà privata 

            

Valorizzazione delle specifiche identità vocazioni degli abitati e 

frazioni di mezza costa 

            

Valorizzazione delle specifiche identità vocazioni degli abitati e frazioni 

di mezza costa 

            

Mantenimento e sviluppo del sistema agricolo             

Mantenimento delle aree agricole esistenti quale presidio territoriale ed 

area filtro tra il costruito territoriale e le aree a bosco 

            

Sostegno delle nuove strutture agrituristiche quale presidio territoriale             
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Individuare specifiche aree ove insediare le attività agricole dedite alla 

zootecnia 

            

Valorizzare il sistema agricolo dei maggenghi e dei pascoli, finalizzato 

alla produzione del formaggio “Bitto” nel pieno rispetto delle antiche 

tradizioni 

            

Valorizzazione del paesaggio             

Individuare sul territorio comunale le aree da salvaguardare e 

preservare da qualsiasi intervento, classificandole come “aree non 

soggette a trasformazione urbanistica” sottoponendole a specifica 

normativa 
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AdT 1             

AdT 2              

AdT 3             

AdT 4             

AdT 5             

 

 



 

Rasura 04_SintesiNonTecnica 34 

 

8 MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 

Il Documento di Piano prevede per gli ambiti di trasformazione e per gli ambiti di completamento delle 
aree a verde privato di mitigazione con la funzione di schermare il possibile impatto visivo delle nuove 
edificazioni. Nell'allegato 1 – "Schede e analisi cartografica ambiti di trasformazione e di completamento" 
vengono analizzate le indicazioni del PGT.  

In linea generale si ritengono apprezzabili le indicazioni del PGT, soprattutto l'indicazione di utilizzare 
specie arboree locali per gli interventi di mitigazione. Si suggerisce però, per quegli ambiti collocati su 
aree a prato, di pensare a soluzioni alternative di mitigazione in quanto un'alberatura, soprattutto lineare, 
rischia di porsi in contrasto con i desiderata dell'Amministrazione comunale che vedono come obiettivo 
strategico il mantenimento del paesaggio agricolo di montagna a pascolo. Si suggerisce quindi la 
possibilità di valutare forme alternative di compensazione per quegli ambiti collocati in spazi aperti 
colonizzati a prato, come ad esempio interventi di ingegneria ambientale. 

E' possibile immaginare compensazioni ambientali da realizzarsi anche al di fuori degli ambiti su progetti 
ambientali specifici con interventi, ad esempio, di ingegneria naturalistica a consolidamento di versanti o 
rinaturalizzazione di alvei fluviali 

E' importante segnalare l'importanza di trovare una modalità di gestione delle aree a prato e pascolo che 
garantisca lo sfalcio periodico dello stesso, al fine di tutelare queste aree dall'abbandono, con 
conseguente trasformazione dello stesso in bosco, e al fine di mantenere le caratteristiche 
paesaggistiche tipiche del territorio. 

 

AdT 1 

Fatto salvo quanto specificato alla voce "Criticità", si ritiene comunque positiva  e indice di attenzione 
ambientale le indicazioni di carattere paesaggistico-ambientale: 

1. prevedere una strada di accesso al lotto partendo dal polifunzionale stesso (con relative 
urbanizzazioni); 

2. prevedere adeguati spazi a verde per la mitigazione utilizzando essenze arboree locali; 

3. prevedere per le aree scoperte adibite a viabilità e parcheggi privati una pavimentazione permeabile 
seguendo il più possibile l'andamento naturale della morfologia del territorio. 

In relazione alla situazione di potenziale criticità geologica dell’area è necessario che gli interventi 
prevedano un corretto drenaggio delle acque superficiali e sottosuperficiali presenti, limitino le altezze dei 
fronti di scavo e i sovraccarichi indotti sul pendio. 

Il Regolamento edilizio dovrà prevedere per quest'area un'edificazione che tenga conto dell'architettura 
tipica del contesto locale e in particolare del nucleo storico a monte dell'area di interesse, in modo da 
creare con esso un continuum architettonico/paesaggistico. Questo si può attuare attraverso la scelta di 
materiali locali e il mantenimento della struttura sasso/legno tipica dell'architettura locale.  

AdT 2 

Il Regolamento edilizio dovrà prevedere per quest'area un'edificazione che tenga conto dell'architettura 
tipica del contesto locale. In particolare l'edifico per la turbina dovrà essere integrato con l'architettura e il 
paesaggio locale. Questo si può attuare attraverso la scelta di materiali locali e il mantenimento della 
struttura sasso/legno tipica dell'architettura locale.  

AdT 3 

Nel caso in cui si arrivasse a consentire l’edificazione di questo ambito, si ritiene necessario prevedere 
un’edilizia a basso impatto con fabbricati realizzati con tipologie, materiali e tecniche costruttive tipiche 
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dei luoghi privilegiando la struttura sasso/legno tipica dell'architettura locale, evitando recinzioni e 
giardinetti divisori sullo stile delle villette a schiera/case vacanza. 

AdT 4 

Nel caso in cui si arrivasse a consentire l’edificazione di questo ambito, si ritiene necessario prevedere 
un’edilizia a basso impatto con fabbricati realizzati con tipologie, materiali e tecniche costruttive tipiche 
dei luoghi privilegiando la struttura sasso/legno tipica dell'architettura locale, evitando recinzioni e 
giardinetti divisori sullo stile delle villette a schiera/case vacanza. 

AdT 5 

Il DdP del PGT non contiene elementi descrittivi dell'AdT sufficienti per poter definire compensazioni e 
mitigazioni 
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9 MONITORAGGIO 

La Direttiva 2001/42/CE richiede che nel Rapporto Ambientale vi sia una “i) descrizione delle misure 
previste in merito al monitoraggio di cui all'articolo 10”. L’articolo 10 riguarda il monitoraggio:  

1. Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al 
fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le 
misure correttive che ritengono opportune. 

 2. Al fine di conformarsi al disposto del paragrafo 1, possono essere impiegati, se del caso, i meccanismi 
di controllo esistenti onde evitare una duplicazione del monitoraggio. 

 

Orientamento Elaborazione 
 

Consultazione e 
approvazione 

Monitoraggio 

 
Figura 9.1: ciclicità della VAS attraverso il monitoraggio 

Sulla base delle indicazioni raccolte anche attraverso altre procedure di VAS in ambito provinciale si è 
ritenuto di selezionare i seguenti indicatori. I riferimenti per l’analisi dello stato attuale sono riportati nel 
quadro ambientale. 
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Tabella 9.1: Indicatori di Monitoraggio 

Indicatore Descrizione Unità di misura o rappresentazione Priorità Fonte Utilità 

Fabbricati rurali recuperati Numero di fabbricati rurali recuperati secondo obiettivo 
"Sostenere il presidio del territorio" 

N° 1 Comune Monitoraggio 

Edifici nei Nuclei di Antica Formazione Numero di edifici recuperati e ristrutturati nei Nuclei di 
Antica Formazione 

N° 1 Comune Monitoraggio 

Risparmio energetico sugli edifici privati Numero di edifici/unità realizzate con criteri di risparmio 
energetico (classi A, B, C) 

N° 1 Comune Monitoraggio 

Fonti di energia rinnovabile Numero di interventi di recupero e ristrutturazione con 
utilizzo fonti rinnovabili 

N° 1 Comune Monitoraggio 

Servizi alla persona (bancomat, 
dispensario farmaceutico ..) istituiti 

Numero di servizi alla persona (bancomat, dispensario 
farmaceutico ..) istituiti 

N° 1 Comune Monitoraggio 

Numero di esercizi commerciali Numero di esercizi commerciali N° 1 Comune Monitoraggio 

Viabilità di collegamento extra urbana Km di viabilità di collegamento extraurbana (VASP) Km 1 Comune, 
Enti gestori 
foreste 

Monitoraggio 

Sentieri (percorsi escursionistici) 
mappati e dotati di cartellonistica 

Km di sentieri (percorsi escursionistici) mappati e dotati di 
cartellonistica 

Km 1 Comune, 
Parco 
Orobie, CM 
Montana 

Monitoraggio 

Manutenzione sentieri (percorsi 
escursionistici) mappati e dotati di 
cartellonistica 

Numero manutenzione sentieri effettuate all'anno N° / anno 1 Comune, 
Parco 
Orobie, CM 
Montana 

Monitoraggio 

Sentieri (percorsi culturali) mappati e 
dotati di cartellonistica 

Km di sentieri (percorsi culturali) mappati e dotati di 
cartellonistica 

Km 1 Comune, 
Parco 
Orobie, CM 
Montana 

Monitoraggio 

Beni culturali censiti nel PGT recuperati Numero beni culturali censiti nel PGT recuperati N° 1 Comune, 
Parco 
Orobie, CM 
Montana 

Monitoraggio 

Strutture a servizio degli sport estivi Numero di strutture a servizio degli sport estivi N° 1 Comune Monitoraggio 

Aree attrezzate per la sosta ed il pic-nic Numero di aree attrezzate per la sosta ed il pic-nic N° 2 Comune Monitoraggio 

Interventi a sostegno delle aree 
pubbliche ad uso sportivo/ricreativo 

Numero interventi a sostegno delle aree pubbliche ad uso 
sportivo/ricreativo 

N° 2 Comune Monitoraggio 
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Interventi a sostegno delle aree di 
interesse naturalistico 

Numero interventi a sostegno delle aree di interesse 
naturalistico 

N° 1 Comune Monitoraggio 

Impianti a biomassa Numero impianti a biomassa N° 1 Comune Monitoraggio 

Abitazioni dotate di solare termico  Numero di nuove abitazioni dotate di solare termico rispetto 
al totale delle nuove realizzate 

N° 1 Comune Monitoraggio 

Edifici  realizzate utilizzo di rinnovabili 
(fv, geotermico, biomassa), bioedilizia, 
recupero acque bianche 

Numero di edifici/unità realizzate con utilizzo di rinnovabili 
(fv, geotermico, biomassa), bioedilizia, recupero acque 
bianche 

N° 1 Comune Monitoraggio 

Gruppi volontariato dediti alla 
manutenzione del territorio 

Numero gruppi volontariato dediti alla manutenzione del 
territorio 

N° 1 Comune Monitoraggio 

Interventi recupero edicole  Numero interventi recupero edicole  N° 2 Comune Monitoraggio 

Interventi recupero fontane e lavatoi Numero interventi recupero fontane e lavatoi N° 2 Comune Monitoraggio 

Interventi recupero affreschi Numero interventi recupero affreschi N° 2 Comune Monitoraggio 

Interventi recupero beni di proprietà 
privata con finanziamento 

Numero interventi recupero beni di proprietà privata con 
finanziamento 

N° 2   

Strutture agrituristiche presenti Numero strutture agrituristiche presenti N° 1 Comune Monitoraggio 

Aree parcheggio nel nucleo abitato Numero di aree parcheggio nel nucleo abitato N° 1 Comune Monitoraggio 

Aree parcheggio nel nucleo abitato mq di aree parcheggio nel nucleo abitato Mq 1 Comune Monitoraggio 

Interventi di difesa del suolo realizzati Numero di interventi di difesa del suolo realizzate N° 1 Comune Monitoraggio 

rapporto superficie 
urbanizzata/superficie 
trasformabile/superficie territoriale 

rapporto superficie urbanizzata/superficie 
trasformabile/superficie territoriale 

 1 Comune Monitoraggio 

prelievi idrici e qualità delle acque 
superficiali e potabili 

Prelievi idrici e qualità delle acque superficiali e potabili   Comune Monitoraggio 

Consumi energetici del Comune  Consumi energetici del Comune (riscaldamento, 
illuminazione) per vettore 

Litri gasolio, KWh 2 Comune Monitoraggio 

Produzione di rifiuti urbani  Rifiuti urbani prodotti pro capite all’anno Kg/ab 1 Comune Contesto e 
monitoraggio 

Raccolta differenziata  Rifiuti differenziati sul totale dei rifiuti prodotti e per 
categoria merceologica 

Kg differenziata/ RSU 1 Comune Contesto e 
monitoraggio 
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9.1 Il Piano di monitoraggio 

L’attività di monitoraggio che sarà svolta durante il periodo di attuazione del piano, in particolare i risultati 
ottenuti e descritti attraverso gli indicatori, dovrà essere raccolta in un “Rapporto di Monitoraggio” redatto e 
pubblicato ogni tre anni.  

Il Rapporto di Monitoraggio dovrà essere strutturato in modo tale da riportare le seguenti informazioni: 

• attività di monitoraggio svolta (quali indicatori sono stati aggiornati), 

• azioni di piano monitorate,  

• coerenza di quanto attuato con gli obiettivi e le azioni di piano, 

• presenza ed esplicitazione di eventuali target da raggiungere e stato di avanzamento, 

• individuazione delle situazioni critiche, 

• proposta di azioni correttive da intraprendere, 

• indicazioni in merito all’opportunità di modificare/aggiornare il Documento di Piano. 

L’azione di correzione del piano che dovrebbe scaturire dalla verifica degli indicatori appare abbastanza 
intuitivamente collegata alla revisione degli obiettivi (realizzabilità, efficacia complessiva, coerenza interna ed 
esterna) e delle azioni di piano correlate. 

Si propone un aggiornamento degli indicatori ogni sei mesi dall’approvazione del PGT per permettere un 
esame delle indicazioni risultanti ed eventuali interventi correttivi rispetto all’aggiornamento del Documento 
di Piano. Si ricorda comunque che alcuni indicatori (ad esempio la produzione di rifiuti, …) sono aggiornabili 
annualmente  

Le risorse necessarie per il periodico monitoraggio, individuate nell’ambito dell’Amministrazione comunale, 
possono essere messe in campo in termini di risorse umane (personale interno) o in termini di risorse 
finanziarie (incarico a consulenti esterni). 

I Rapporti di Monitoraggio dovranno essere pubblicati e messi a disposizione per garantire la maggior 
trasparenza ed informazione possibile. 
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10 CONCLUSIONI 

Le presenti conclusioni derivano dall’analisi combinata della coerenza esterna del piano, della coerenza 
interna e delle conclusioni relative all’analisi degli effetti sull’ambiente. 
 
Il Documento di Piano analizzato risulta tendenzialmente coerente con la pianificazione sovraordinata 
vigente e le azioni del piano risultano in generale rispondenti agli obiettivi che il Piano stesso si è prefisso.  
Va inoltre riconosciuta la complessiva compatibilità ambientale del piano con lo stato di fatto esistente. 
Sono valutate positivamente le aree a verde di pausa del costruito, non soggette a trasformazione 
urbanistica, individuate dalla tavola Ddp.PP.02 come anche le indicazioni che il piano dà per gli ambiti di 
trasformazione e completamento, con l'individuazione di aree a verde privato di mitigazione e la previsioni di 
unità abitative con un dimensionamento non eccessivamente impattante per le quali vengono prescritte 
pratiche di bioedilizia e la dotazione di impianti fotovoltaici. 
Sono valutati positivamente gli obiettivi strategici individuati dal piano, soprattutto quelli che identificano 
nell'ambiente naturale una risorsa per il comune di Rasura attraverso azioni di mantenimento del tessuto 
agricolo tradizionale, azioni a supporto delle aree naturali e azioni di potenziamento delle energie alternative. 
 
Si segnala tuttavia che, rispetto alla Relazione DdP 01, è stata riscontrata un'analisi a tratti non 
completamente approfondita per alcune tematiche, come ad esempio l'analisi delle evidenze paesaggistiche 
locali.  
 

Si segnalano di seguito alcune questioni rilevate durante la redazione del Rapporto Ambientale e dello 
Studio di Incidenza. 

A livello generale si segnala come dai dati raccolti e analizzati dagli scriventi, soprattutto in merito al calo 
demografico registrato dal Comune negli ultimi decenni, non risulti sufficientemente argomentata la 
previsione di 152 nuovi abitanti (tra residenti e turisti) e la correlata dotazione di nuovi insediamenti abitativi 
dedicati 

Nello specifico 

- si segnala che l'Ambito di Trasformazione 4 si colloca per buona parte della sua estensione su 
un'area definita dal Piano di Indirizzo Forestale con "Boschi soggetti a trasformazione 
ordinaria a delimitazione areale". In particolare questa tipologia prevede che "I boschi soggetti 
a trasformazione areale corrispondono alle superfici in cui potrebbe essere possibile la 
trasformazione per finalità agricole." 

Non sono consentite quindi nuove edificazioni di carattere non agricolo sull'area, il che risulta 
in contrasto con le previsioni del PGT.  

- si segnala come l'Ambito di Trasformazione 5 non sia dotato di una descrizione approfondita e 
completa, fatto che impedisce un'analisi integrata dello stesso ai fini di una valutazione 
efficace dello stesso. 

- gli Ambiti di Trasformazione Adt3, Adt4 e Adt5 vanno a sottrarre suolo agricolo a prato o a 
bosco, ponendosi in questo modo in contrasto con gli obiettivi del PGT che intendono puntare 
sulla conservazione 

- si è notato un contrasto tra la strategia "Mantenimento delle aree agricole esistenti quale 
presidio territoriale ed area filtro tra il costruito territoriale e le aree a bosco" all'interno 
dell'obiettivo "Mantenimento e sviluppo del sistema agricolo", esplicitata nella relazione 
Ddp.01, e gli Ambiti di trasformazione/completamento AdT 3 e AdT 5. Il PGT va infatti a 
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prevedere nuove abitazioni su ambiti attualmente a prato sfalciato privo di vegetazione 
arborea con un impatto significativo anche dal punto di vista paesaggistico.  

- è da segnalare a tal proposito l'importanza di trovare una modalità di gestione delle aree a 
prato e pascolo che garantisca lo sfalcio periodico dello stesso, al fine di garantire il 
mantenimento della tipologia d'uso e delle caratteristiche paesaggistiche del luogo.  

 


